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Q L'intervista Elena Bonetti

«Il lavoro femminile sia una priorità
il governo vari un piano di incentivi»

uesti fondi che arrivano
dall'Europa sono un re-

~~ galo del futuro e per farsQ iche non siano un'ipote-
ca ma un investimento dobbia-
mo essere seri concreti, respon-
sabili e decidere quali riforme av-
viare Dobbiamo investire in tec-
nologie riconciliando produttivi-
tà e ambiente, in innovazione, in
semplificazione e infrastrutture.
E soprattutto nel lavoro femmini-
le, nell'ambito di investimento
per l'Italia non più rinviabile che
è quel lo demografico'.
Elena Bonetti, ministro per le
pari opportunità e la famiglia,
come può l'occasione del Reco-
very Fund tradursi in una cre-
scita dell'occupazione edel pro-
tagonismo femminile?
«Bisogna promuovere il ruolo
femminile perché diventi prota-
gonista nel Paese e questo deve
essere fatto puntando sulla corre-
sponsabilità tra uomini e donne,
con la riforma dei congedi paren-

tali, e su misure per incentivare il
lavoro. Ed è necessario il risono-
seimentodella parità di genere in
tutti i ruoli decisionali».
Quale contributo possono dare
le donne alla crescita?

«Intanto possono contribuire
con una visione che è quella della
concretezza. Le donne esercita-
no la capacita cli progettazione di
squadra e il modello di paese che
dobbiamo portare avanti ë unita-
ria, d1i armonizzazione».
Nel concreto, quali i primi pas-
si favorire l'occupazione che è
ancora sotto il 50%?
«Dobbiamo promuovere la for-
mazione delle donne in quei set-
tori che le vedono ancora estra-
nee: digitale, finanza e stem, lin-
guaggi necessari per abitare il fu-
turo. E poi puntare su una discri-
minazione positiva: decontribui-
re il lavoro femminile ricono-
scendo che è un potenziale ine-
spresso, con particolare attenzio-
ne alle donne che dopo la mater-
nità rientrano al lavoro, soste-
nendole anche economicamen-
te. Vanno inoltre premiare le po-
litiche di inclusione in ambito
aziendale, con una certificazione
che valuti le politiche di genere
nei privato e nel pubblico ren-
dendo incentivante queste strate-
gie. Un'altra misura da adottare e
la defiscalizzazione dell'utilizzo
dello smart working e delle spese
delle famiglie per colf e aiuti do-
mestici. Tutto questo è nel capito-

Elena Bonetti. ministra
della Famiglia

lo del Family Act dedicato alle
danne».
l.o smart working non rischia
di penalizzare le donne, come
ha avvertito anche la ministra
del Lavoro Catalfo?
«Lo smart working in questa fase
non ha funzionato perché i bam-
bini erano a casa. Non deve esse-
re pensato come uno strumento
che trasferisce in casa l'ufficio
ma che ottimizza e armonizza i
tempi e i luoghi di vita. Non
un'esperienza totalitaria, ma che
preveda anche la presenza nei
luoghi di lavoro. Ci vogliono dei.
principi più che delle regole, de-
gli indirizzi che vadano in questa
direzione-".
Anche il premier Conte ha sol-
lecitato una legge per superare
il gap salariale. A che punto sia-
mo?
«L'Europa sta per introdurre una
normativa che impone la traspa-
renza. E c'è una legge incardina-
ta alla Camera.. relatrice Chiara
Gribaudo, che seguo con atten-
zione. È un tenia di giustizia e va
affrontato. Ma il vero gap è che
donne guadagnano in un anno
meno degli uomini perché non

accedono a incarichi più alti. Bi-
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sogna innanzitutto promuovere
il ruolo delle donne a ruoli più re-
munerativi».
Un imprenditore pugliese dà ai
suoi dipendenti dà 300 euro
per ogni nascita e dice: dovreb-
be farlo lo Stato. Cosa rispon-
de?
°Investire in genitom ialìtà è quel-
lo che vogliamo fare e stiamo fa-
cendo. La Camera ha appena ap-
provato all'unanimità un pila-
stro di Family Act, l'assegna uni-
coe universale per ogni figlio».
Un bel traguardo il cartellone
verde alla fine della votazione
alla Camera. E un percorso che
sì può replicare?
«Mi auguro di sì e questo è il mio
impegno. E un percorso che ha
dimostrato che la politica può es-
sere fatta con chiarezza, visione
nitida e senza compromessi. Una
politica che sappia riconciliare il
Paese. Sulla famiglia per anni si è
diviso. Noi abbiamo proposto un
metodo diverso, cercando di fo-
calizzarci sui bambini e figli, af-
fermando che sono un bene per il
Paese. E che le donne non devono
più dividersi tra lavoro e fami-
glia. Questa lacerazione oggi si ri-
compone in una visione di liber-
tà e protagonismo femminile».

Maria Lombardi
t RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SMART WORKING
NON HA FUNZIONATO
E HA PENALIZZATO
SOPRATTUTTO
LE DONNE CON FIGLI
CHE STAVANO A CASA
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